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Nell’ambito del Dottorato, la consultazione degli stakeholders è finalizzata all’aggiornamento e all’adeguamento dei profili 

scientifici e professionali di alta formazione dei dottorandi rispetto alle richieste del mondo del lavoro. L’interazione con i diversi 

portatori di interesse si svolge con regolarità in maniera diffusa e puntuale.  

Il principale evento dedicato all’incontro con gli stakeholders si è svolto giorno 7 maggio 2025 presso lo spazio Crezi.Plus ai 

Cantieri Culturali alla Zisa, a partire dalle 17.00, alla presenza di responsabili di enti e aziende dei diversi ambiti della 

comunicazione, della direttrice del Dipartimento Culture e Società, Valentina Favarò, di una rappresentanza dei docenti del 

Collegio e della Coordinatrice, prof.ssa Roberta Coglitore. All’iniziativa hanno partecipato: Francesco Anselmo e Christian 

Guzzardi (DigitalMakers); Fabio Armanio (Fondazione Sicilia); William Anselmo (Diecimedia); Elisa Chillura (Maghweb); 

Elena Cicardo (“Per Esempio” Onlus); Roberta De Cicco (RAI Sicilia); Francesca Gambino (ANCI Sicilia); Maria Sabrina Leone 

(T&T Territorio e Turismo); Chiara Lo Biondo (Utopìa Eventi); Filippo Mulè (Ordine dei Giornalisti Regione Sicilia); Marco 

Mondino (Regione Siciliana, Assessorato alla famiglia); Massimiliano Lombardo (CoopCulture); Tommaso Mazzara, Isabella 

Munda (Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia); Giulio Ferraro e Luigi Capizzi (Southside); Gerlando Mercato 

(Invitalia); Giorgio Occhipinti (Regione Siciliana, Assessorato Ambiente); Simone Piceno (Invitalia ); Francesco Picciotto 

(Regione Siciliana, Assessorato Territorio ed Ambiente, Riserve Naturali); Valentina Ricciardo (Navarra Editore);Doriana 

Ribaudo (Confesercenti); Marina Turco (Giornale di Sicilia); Manfredi Ziino (Advisor Digitali). 

L’evento, svolto in collaborazione con i Corsi di laurea in Scienze della Comunicazione e con il Dottorato in Cultura Visuale e 

in Semiotica dell’Università di Palermo, si è proposto di fatto come una significativa occasione di dibattito e di confronto tra 

stakeholders, docenti e dottorandi, impegnando i partecipanti in un dialogo diretto con professionisti del settore, aziende, enti 

pubblici e realtà operative nell’ambito della comunicazione, dell’innovazione culturale e dello sviluppo territoriale. 

Dopo i saluti della Direttrice del Dipartimento di Culture e Società, prof.ssa Valentina Favarò, ha preso la parola il prof. Dario 

Mangano, componente del Collegio di Dottorato in Semiotica e Coordinatore dei corsi di studi in Comunicazione presso 

l’Università degli Studi di Palermo. Il docente nella suddetta occasione ha illustrato l’articolazione del percorso formativo che 

coinvolge a più livelli dottorandi e studenti, evidenziando come l’Università di Palermo offra a chi intende acquisire conoscenze 

e competenze in ambito comunicativo la possibilità di una formazione completa e trasversale grazie ad una 

filiera predisposta su tre livelli formativi: 

• Laurea Triennale in Scienze della Comunicazione (curriculum informazione e social media, curriculum comunicazione 

pubblica, curriculum editoria e progettazione culturale, curriculum cultura visuale, curriculum marketing e pubblicità) 

• Lauree Magistrali in Comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità, Comunicazione per l’enogastronomia, Comunicazione 

del patrimonio culturale 

• Dottorati di Ricerca in Cultura visuale e Semiotica. 

Il prof. Mangano ha evidenziato peraltro le numerose possibilità di sbocco occupazionale nei settori del marketing, delle relazioni 

pubbliche, della produzione culturale, della comunicazione digitale e istituzionale, dell’enogastronomia, sottolineando come 

l’offerta formativa sia stata pensata anche in vista delle peculiarità del territorio siciliano. 

In qualità di Coordinatore il prof. Gianfranco Marrone ha poi introdotto il Dottorato in Semiotica, che rappresenta un punto di 

eccellenza del panorama accademico nazionale. Si tratta di fatto dell’unico corso di dottorato in Semiotica in Italia, tanto che 

ogni anno riceve proposte di candidatura nazionali e internazionali. Il prof. Marrone ha inoltre ricordato che Palermo ospita la 

Biblioteca “Paolo Fabbri”, una delle più grandi biblioteche semiotiche d’Europa, presso i locali di Palazzo Tarallo. 

Infine, la prof.ssa Roberta Coglitore ha presentato il Dottorato in Cultura Visuale, in qualità di Coordinatrice, evidenziandone la 

specificità, ovvero lo studio dell’esperienza della visione in chiave critica e interdisciplinare. Si tratta di un dottorato giovane, 

ma già fortemente attrattivo anche a livello internazionale, sostenuto dalla collaborazione di diversi enti e aziende a livello locale. 

La coordinatrice sottolinea anche la continuità tra l’indirizzo della laura triennale in Cultura visuale, le e LM dell’ambito della 

comunicazione e il dottorato in Cultura visuale. 

 

A seguito dell’incontro, i dottorandi, così anche gli studenti coinvolti, hanno potuto dialogare con gli ospiti e hanno avuto 

l’opportunità di porre domande specifiche sulle attività delle aziende che maggiormente hanno catturato la loro attenzione e 

scambiare contatti per future collaborazioni. Questo momento ha rappresentato un’importante occasione di socializzazione 

professionale e di consolidamento delle relazioni tra università e mondo del lavoro. 

 

La neo istituita consulta degli stakeholders avviata dalla Scuola di Dottorato dell’università di Palermo ha costituito e costituirà 

in futuro un punto di riferimento per potenziare il dialogo con i portatori di interesse. 

 


